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RUOLO DI INAIL NELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO  
DA AGENTI CHIMICI

RUOLO DI INAIL NELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO  
DA AGENTI CHIMICI

Raccolta e registrazione, a fini statistici
e informativi, dei dati relativi agli
infortuni sul lavoro e alle malattie
professionali

Elaborazione, raccolta e diffusione di
Buone Prassi, predisposizione di
Linee Guida, progettazione ed
erogazione di percorsi formativi, studi
e ricerche di igiene occupazionale,
predisposizione di Linee di indirizzo
per l’implementazione di SGSL ecc



Datore di lavoro: necessità di disporre di dati
infortunistici e tecnopatici relativi al settore produttivo
cui afferisce la propria attività

interventi prevenzionali consapevoli e mirati

Studio delle cause e delle circostanze alla base del verificarsi di eventi infortunistici

e dell’insorgenza di patologie = punto d’avvio della organizzazione in senso

ergonomico dei cicli operativi e del controllo delle fonti di rischio ad essi connessi

strategie applicabili per riduzione infortuni ed MP:
interventi tecnici, organizzativi, procedurali
integrazioni formative/formative
aggiornamenti alla valutazione dei rischi

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI



La Banca Dati INAIL viene aggiornata: 

- annualmente per Aree Aziende, Lavoratori, Rendite e Rischio; 

- semestralmente per Area Infortuni/Malattie professionali (aggiornamento archivi 

statistici alla data del 31 marzo e del 31 ottobre)

DATI E STATISTICHE INAIL



MALATTIE PROFESSIONALI DA AGENTI CHIMICI

% denunce MP da agenti chimici 

(valore medio periodo 2009-2013)

N° denunce MP da agenti chimici 

(periodo 2009-2013)

Fonte: archivi INAIL Banca Dati Statistica aggiornata al 31/10/2014
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2009 2010 2011 2012 2013

Agricoltura 201 267 278 231 258

Industria e Servizi 2958 3100 3129 2732 3006

Dipendenti conto

Stato
40 36 38 28 36



MALATTIE PROFESSIONALI DA AGENTI CHIMICI

MP denunciate 
per comparto 
INAIL (escluse 
le n.d.)

Gestione: 
Industria e 
Servizi 

Periodo 2009-
2013

Fonte: archivi INAIL Banca Dati Statistica aggiornata al 31/10/2014



LA SEZIONE OPEN DATA

http://www.inail.it/internet/default/UfficioRelazioniconilPubblico/index.html



MALATTIE PROFESSIONALI-CLASSIFICAZIONE CLP

DM 10 giugno 2014 - Approvazione dell'aggiornamento dell'elenco delle malattie per le quali è
obbligatoria la denuncia, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 139 del Testo Unico approvato con
D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e s.m.i.
Allegato 1

LISTA III - MALATTIE LA CUI ORIGINE LAVORATIVA É POSSIBILE
GRUPPO 6 - TUMORI PROFESSIONALI

H350 Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il 

medesimo pericolo>

H350i Può provocare il cancro se inalato

LISTA I - MALATTIE LA CUI ORIGINE LAVORATIVA È DI ELEVATA PROBABILITÀ
GRUPPO 6 - TUMORI PROFESSIONALI



COMMISSIONE SICUREZZA UNI/CT 042/GL 59

GdL della Commissione Sicurezza dell’UNI: “Determinazione dell'esposizione

dei lavoratori agli agenti chimici"

Ausilio per il DL nella scelta di un modello di calcolo per la

stima dell’esposizione occupazionale ad agenti chimici ai

sensi del D. Lgs. 81/2008, rispondente alle esigenze della

propria realtà lavorativa

Analisi dei modelli di calcolo: 

Movarisch
Modello applicativo Regione Piemonte

per la valutazione del rischio chimico

Stoffenmanager
Cheope
Linee direttrici pratiche di carattere non

obbligatorio sulla protezione della salute

e della sicurezza dei lavoratori contro i

rischi connessi con gli agenti chimici sul

lavoro Commissione europea

classificazione della pericolosità di
sostanze e miscele in base alle
Indicazioni di Pericolo H del
Regolamento CLP (sez. 2.1 e 16 MSDS)

determinazione fasce di pericolo e di esposizione

stima fasce di rischio



BANCA DATI ISS-INAIL

ultimo 

aggiornamento:

febbraio 2015

Analisi di Rischio Sanitario Ambientale [D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.]



Proprietà tossicologiche

Per la classificazione di cancerogenicità delle sostanze sono state prese in
considerazione:

• la classificazione dell’UE (Regolamento n. 1272/2008/CEE)

• la classificazione della IARC

Considerati 
cancerogeni (class. 

CE e IARC 
indipendentemente)

BANCA DATI ISS-INAIL



VALUTAZIONE DEI RISCHI: LINEE DI INDIRIZZO 

Prevenzione, valutazione e gestione dei rischi lavorativi

INAIL - Settore Ricerca,
Dipartimento Innovazioni
Tecnologiche e Sicurezza
degli Impianti, Prodotti ed
Insediamenti Antropici

http://www.bonifiche.minambi
ente.it/page_protocolli.html

http://sicurezzasullavoro.inail.it/C
analeSicurezza/DettaglioMateriali
Informativi/UCM_168761.html



Connessioni tra SGSL e Regolamenti REACH e CLP

FASE DEL SGSL IMPLICAZIONI DEI REGOLAMENTI REACH E CLP

Gestione delle politiche Esplicito impegno al rispetto di REACH e CLP

Gestione del rischio
Identificazione delle aree interessate e gestione delle modifiche (scenari di esposizione,
OC e RMM)

Conformità legislativa
Definizione delle modalità di aggiornamento della normativa cogente e del processo di
gestione degli adempimenti legislativi (ATP del CLP, Candidate List, Allegati XIV e XVII del
REACH ecc.)

Obiettivi e traguardi
Definizione di obiettivi di miglioramento (anche in riferimento ai Regolamenti REACH e
CLP) e dei relativi programmi di attuazione

Formazione e 
addestramento

Individuazione delle necessità formative dei soggetti coinvolti e definizione dei relativi
piani di formazione (criteri di classificazione ed etichettatura del CLP, scenari di
esposizione del REACH ecc.)

Comunicazione 
Definizione delle modalità e responsabilità per la Comunicazione e delle procedure di
gestione dei reclami (obblighi di trasmissione delle informazioni lungo la catena di
approvvigionamento)

Controllo operativo
e sorveglianza

Gestione dell’inventario di sostanze e miscele in uso[1]; definizione delle modalità di 
acquisizione delle informazioni dai soggetti coinvolti (eSDS)

Gestione delle emergenze
Definizione di un piano di gestione delle emergenze che assicuri la continuità dell’attività;
definizione delle modalità di gestione dell’informazione verso le parti interessate

Miglioramento continuo
Definizione di un sistema per l’identificazione e la valutazione degli scostamenti; verifica
periodica dello stato di conformità a REACH e CLP



LINEE DI INDIRIZZO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEI 
SGSL

http://sicurezzasullavoro.inail.it/CanaleSicurezza/ModelliApplicativi.html?view=all#wlp_ModelliApplicativi



LINEE DI INDIRIZZO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEI 
SGSL - MPI

Accordo tra INAIL e CASARTIGIANI,
CLAAI, CNA, CONFARTIGIANATO, CGIL, CISL, UIL 

aziende dotate di struttura organizzativa semplice: Datore di

Lavoro (art. 2 c.1, lett. b del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) e lavoratori

(art. 2 c.1, lett. a), integrata dalla figura del preposto (art. 2 c.1,

lett. e), e in particolare le imprese artigiane

Modello di Linee di Indirizzo che propone modalità
applicative semplificate, appropriate alle caratteristiche
dimensionali e di struttura delle micro e piccole imprese

Non vengono richiamate procedure gestionali classiche, ma

un “flusso procedurale” che intende facilitare il D.L.

nell’attuare e tenere sotto controllo tutte le sue responsabilità

e le attività richieste da un SGSL e dalla legislazione

A scopo esemplificativo e di facilitazione, vengono proposti 26
allegati fra schemi di processi attuativi e modulistica correlata

Minimizzazione del fabbisogno di 
risorse umane e strumentali da 

impegnare nella implementazione del 
SGSL aziendale

utilità delle Linee di Indirizzo per lo sviluppo di un modello organizzativo e gestionale per le finalità di cui all’art. 30 del D.Lgs.

81/2008 e s.m.i.

riduzione del premio assicurativo per prevenzione (M.A.T. 24 - art. 24 D.M. 12 dicembre 2000 e s.m.i.)

accesso ai finanziamenti ex art.11 comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.



WEB – SEZIONE “CONOSCERE IL RISCHIO”



ATTIVITA’ DI  FORMAZIONE/INFORMAZIONE

OPUSCOLO DESTINATO 
AI LAVORATORI

ausilio per 
l’aggiornamento dei 
lavoratori su classificazione 
ed etichettatura di sostanze 
e miscele pericolose e sulle 
MSDS

aggiornato ai 
Regolamenti REACH, CLP,  

2°ATP del CLP

www.inail.it



PERCORSI FORMATIVI POST UNIVERSITARI

Formazione di figure professionali in grado di applicare ed

implementare la normativa nazionale e comunitaria per la valutazione

e gestione del “rischio chimico”:

approfondimento delle tematiche riguardanti i regolamenti REACH

e CLP, Istituto Superiore di Sanità e Ministero della Salute (1°anno)

salute e sicurezza sul lavoro: focus sui temi relativi alla gestione dei

rischi in ambito lavorativo (2°anno)

DIPARTIMENTO DI CHIMICA E TECNOLOGIE DEL FARMACO 



BUONE PRASSI

http://sicurezzasullavoro.inail.it/CanaleSicurezza/BuonePrassi.html#wlp_BuonePrassi

OPERAZIONI DI PULIZIA NEL COMPARTO DELLA CERAMICA PER PIASTRELLE

schede (N° 30) descrittive di soluzioni
organizzative e procedurali per la riduzione del
rischio; alcune dedicate alle attività di
manutenzione/pulizia

modello partecipato per la messa a punto delle schede: aziende, DL, organi di controllo-AUSL, lavoratori,
organizzazioni sindacali e RLS

condivisione degli obiettivi e degli strumenti in grado di facilitare sia la fase di realizzazione degli interventi che
quelli di controllo (interni ed esterni all’azienda)

utilizzo di uno schema di modello già individuato a livello del Dialogo Sociale Europeo (NEPSI)
coinvolgimento dei soggetti “attuatori” (consulenti, personale tecnico delle aziende, preposti e lavoratori)

attraverso campagne di sensibilizzazione/informazione e di formazione a cura dall’ente formatore del comparto
introduzione di check list di verifica di 1° livello (comuni anche ad altri comparti) e di 2° livello, specifico per la

ceramica per piastrelle e analitico per le varie fasi di lavoro e per i vari punti critici di immissione delle polveri negli
ambienti di lavoro

valutazione di efficacia anche attraverso un confronto tra le misure di esposizione prima e dopo l’adozione delle
buone prassi

BP: punti di forza



MISURE DI PREVENZIONE PRIMARIA

http://sicurezzasullavoro.inail.it/CanaleSicurezza/DettaglioSiliceCristallina/UCM_PORTSTG_076126.html

FONDERIE DI SECONDA FUSIONE 
CON FORMATURA IN TERRA

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER RIDURRE L’ESPOSIZIONE A 
POLVERI CONTENENTI SILICE LIBERA CRISTALLINA

LAPIDEI SCAVO DI GALLERIE PIASTRELLE 
CERAMICHE

EDILIZIA



DIRETTIVA SEVESO III E CLP

L’INAIL, in qualità di organo tecnico nazionale (art.17 D.lgs. 334/99) ed in

particolare il Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti,

Prodotti e Insediamenti Antropici:

partecipa al Comitato Tecnico Regionale che effettua le istruttorie sul Rapporto

di Sicurezza (art.8 e allegato II D.lgs. 334/99 – art. 10 direttiva 2012/18/UE)

svolge ispezioni “al fine di consentire un esame pianificato e sistematico dei

sistemi tecnici, organizzativi e di gestione applicati nello stabilimento” ovvero sul

SGS PIR (Prevenzione Incidenti Rilevanti) (art.25 D.lgs. 334/99 – art. 20 direttiva

2012/18/UE)

Direttiva Seveso: controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
(determinate) sostanze pericolose (D.lgs. 334/99 – direttiva 96/82/CE)

2012/18/UE del 4.07.2012
DA RECEPIRE (entro 31.05.2015)

SEVESO TER

Adeguamento classificazione al 
nuovo sistema armonizzato GHS 
(Regolamenti REACH e CLP)



DIRETTIVA SEVESO III e PMI 



Programma di ricerca: Sicurezza degli Stabilimenti Industriali
Linea di ricerca: AGILE - Sistemi basati sulla conoscenza per una gestione sicura (ed efficiente) delle piccole e medie imprese

del settore manifatturiero.

Obiettivi raggiunti
Prototipo AGILE-G per smartphone

o tablet per la gestione della

sicurezza degli PMI con pericolo di

incidente rilevante.

I lavoratori vengono coinvolti nella

segnalazione e nell’analisi dei

quasi-incidenti. Le segnalazioni

sono sfruttate per migliorare

continuamente il sistema di

gestione, indirizzando le attività di

ispezione, formazione,

miglioramento impiantistico ed

organizzativo.

La partecipazione dei lavoratori

rende vivo e concreto il sistema di

gestione ed aumenta il livello di

sicurezza.

Modello 
Standard

SGSL
+Seveso

Valutazione 
Rischi

Esperienza 
officina

Finalità
Sviluppo di soluzioni specifiche, basate su tecnologie “smart”, per un

sistema di gestione della sicurezza, integrato con l’ approccio agile, tipico

delle PMI nel settore manifatturiero.

È in corso di svolgimento un 
progetto CONTARP-DIT di 

implementazione del prototipo AGILE 
per applicazioni ad altri comparti 

produttivi 

DIRETTIVA SEVESO III e PMI 



DIRETTIVA PED E CLP

Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti, Prodotti e Insediamenti Antropici

http://www.inail.it/internet/default/INAILcosafa/Certificazioneproveeverifiche/index.html

Direttiva 97/23/CE: apparecchi a pressione



DIRETTIVA PED E CLP

Transizione da DSD a Regolamento CLP:

Pericoli fisici: pochi fluidi varieranno

gruppo di appartenenza

Pericoli per la salute: a ragione

dell’elevato numero di classi e categorie di

pericolo dettate dal CLP un elevato numero

di fluidi varierà gruppo di appartenenza.

L’impatto maggiore è associabile alle

sostanze H301, H311 e H331



e.barbassa@inail.it

r.fizzano@inail.it

e.incocciati@inail.it

Grazie per l’attenzione!

Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione


